
Pieter Paul Rubens
Nelle Incisioni - On the Engravings

§ Acquaforte in due lastre stampate su fogli di carta filigrana di Leida con triplo giglio e corona liberamente
ispirato all’Ultima Cena di Leonardo Da Vinci -  cm. 104,2x41,1

§ Etching in two sheets, printed on paper watermarked of Leida with triple lily and crown loosely based on the
Last Supper by Leonardo Da Vinci -   cm. 104,2x41,1



L'acquaforte di Pieter Paul Rubens ispirata a l'Ultima
Cena di Leonardo Da Vinci

Una rara acquaforte di Pieter Paul Rubens, realizzata con l'inten-
dimento per il mercato italiano, in quanto la legenda in basso fa
riferimento alla lingua italiana, è stata ritrovata a Roma.
L'acquaforte è uno studio del celebre pittore fiammingo, libera-
mente ispirato al dipinto di Leonardo da Vinci (non scaduto a ri-
visitazione del prezioso affresco milanese) "L'Ultima Cena" di cui
si erano perse le tracce. L'incisione eseguita durante il soggiorno
romano, in cui il pittore fiammingo fu impegnato a realizzare il
progetto e la stesura dei bozzetti. Rubens si dedicò tardi all'ac-
quaforte soprattutto nel periodo romano (in Italia visse otto anni
fondamentali per la sua formazione artistica (1600-1608),  realiz-
zando vari disegni e diverse opere poi eseguite col bulino.
Bisogna tenere presente tutti questi incontri e soggiorni e le in-
fluenze conseguenti per capire in fondo l'arte di Rubens poiché,
essa muove questa profonda cultura italianizzante anche se pren-
derà vie diverse e originalissime mediante, l'elaborazione di una
formula decisamente autonoma e originale da parte di questo ca-
poscuola della pittura fiamminga del Seicento. Riferendosi all'ac-
quaforte ritrovata, la firma di Rubens, in basso a sinistra, suggella
l'importanza e l'autenticità dell'incisione, coeva ed in prima tira-
tura delle due lastre, al suo rientro ad Anversa fu affidata ad inci-
sori locali. Rubens, una volta in Patria, sentì la necessità di
avvalersi di una incisore la cui produzione fossa sotto la sua di-
retta supervisione e la scelta cadde su Lucas Vorstermen, che di-
venne il più famoso interprete della grafica del maestro.
La storia dell'acquaforte di Rubens è affascinante, si tratta infatti
di una delle poche incisioni (quattro) realizzate in prima persona
da Rubens e da lui eseguita.
di Alfredo Pasolino

The etching of Pieter Paul Rubens inspired by the
Last Supper of Leonardo Da Vinci

A rare etching by Peter Paul Rubens, created with the intention
for the Italian market, as the legend at the bottom refers to the
Italian language, was found in Rome. The etching is a study of the
famous Flemish painter, freely inspired by the painting by Leo-
nardo da Vinci (not expired to revisit the precious fresco in Milan)
"The Last Supper" that were untraceable. The incision made du-
ring the stay in Rome, where the Flemish painter was engaged to
implement the project and the drafting of the sketches. 
Rubens later devoted himself mainly with etching in the Roman
period (eight years he lived in Italy for his fundamental artistic
training (1600-1608), numerous drawings and other works then
executed with the burin. 
Keep in mind all these meetings and visits and the influence re-
sulting to understand the art of Rubens, since it moves this pro-
found culture Italianate though and very original take different
routes through the development of a formula decided by inde-
pendent and original This founder of the seventeenth century Fle-
mish painting. 
Referring etching found, the signing of Rubens, bottom left, sea-
led the importance and authenticity of the engraving, contempo-
rary and first printing of the two plates, on his return to Antwerp
was entrusted to local engravers. 
Rubens, once in the country, felt the need to use an engraver
whose production was under his direct supervision and the
choice fell on Vorstermen Lucas, who became the most famous
interpreter of the graphics of the master. History dell'acquaforte
Rubens is fascinating, given that this is one of the few recordings
(four) made in person by Rubens and it performs. 
by Alfredo Pasolino

Finding



La Cena di Rubens

Dell'incisione derivata dal cenacolo dì Leonardo, per una circo-
stanziata ed attendibile attribuzione al celebre maestro di An-
versa, se ne conosceva l'esistenza da sempre, da quando si è
cominciato a scrivere di Rubens come incisore e più importante
diffusore di questa particolare tecnica d'arte. "Gli amatori hanno
cercato avidamente la stampa rappresentante il famoso Cenacolo
di Leonardo da Vinci" così la presenta il Ferrario nel suo "Le clas-
siche stampe" dal cominciamento della calcografia" del 1836.
Ogni trattato ne parla, a partire dal Settecento, primo fra tutti il
Mariette, assieme alle due uniche acqueforti concordemente at-
tribuite al Maestro fiammingo: la "Santa Caterina d'Alessandria"
e "la Vecchia della candela".
La notizia: L'ultima cena, una tra le più ricercate incisioni di Ru-
bens, è recentemente riapparsa
presso un professionista romano,
il dottor Gilberto di Benedetto.
Certamente un omaggio impor-
tante per il celebre e sfortunato
Cenacolo dipinto da Leonardo sul
finire del Quattrocento per il re-
fettorio di Santa Maria delle Gra-
zie in Milano. Un bulino che per le
dimensioni insolite (mm 996 x
298  è stato realizzato su due ma-
trici congiunte: procedimento
non consueto all'epoca, dovuto
probabilmente alla difficoltà di
produrre o incidere matrici in
rame di dimensioni così ragguar-
devoli.

History

The Supper of Rubens 

Engraving derived from Leonardo's Last Supper, for a detailed and
reliable attribution of the famous master of Antwerp, he always
knew was there, since he started writing as an engraver of Rubens
and most important speaker of this particular technique d 'art.
"The lovers have eagerly sought the press representative of the
famous Last Supper by Leonardo da Vinci" as manifested in the
Ferrario in his "The classic prints" from the beginning of the inta-
glio printing "of 1836. 
Every treaty speaks of it, from the eighteenth century, first of all
the Mariette, together with two unique etchings unanimously at-
tributed to the Flemish masters as "Saint Catherine of Alexandria"
and "Old Man of the candle." 
The news: The Last Supper, one of the most sought after etchings

by Rubens, recently reappeared
in a Roman professional, Dr. Gil-
berto Di Benedetto. Certainly a
tribute for the famous Last Sup-
per painted by Leonardo and un-
fortunate at the end of the
fifteenth century for the refectory
of Santa Maria delle Grazie in
Milan. A graver than for unusual
size (996 x 298 mm was carried
out on two matrices joint proce-
dure is not customary at the time,
probably due to the difficulty of
producing or engraved copper
plates of size so substantial. 
Just to run as for the story that
accompanies the recent discovery



Tanto per l'esecuzione quanto per la storia che l'accompagna il
recente rinvenimento merita più di una riflessione o di una ex-
pertise sbrigativa. La tradizione è unanime nel l'attribuire l'inci-
sione alla mano di Soutman, peintre-graveur allievo di Rubens e
cresciuto alla sua bottega. L'autenticità della stampa è garantita
dalla tiratura coeva, in primo stato, impressa su carte con filigrane
di Leida, in ottimo stato di conservazione.
Le matrici originali sono tuttora conservate presso lo Stedekijk
Prentenkabinet di Anversa. Le scritte della legenda sottostante,
chiare ma non senza enigmi, impongono qualche considerazione
non inutile. A sinistra, fatto il dovuto riferimento a Leonardo (Pin-
xit) si legge P. P. Rub. Delin. (disegnò). Manca del tutto l'indica-
zione solita dell'incisore esecutore,
accanto al termine excudit. Perché?
Dopo il termine invenit, (qui sostituito
da pinxit, l'autore dell'originale) il ter-
mine delineavit indica l'autore del dise-
gno esecutivo, in questo caso Rubens.
A rigore dobbiamo dedurre che Rubens disegnò - di questo pos-
siamo stare certi, scrupoloso com'era - ma che nessuno eseguì
(sculpsit o excudit). Com'è possibile? Le ipotesi non sono poche:
l'impossibilità di menzionarlo, che l'artista non l'abbia ritenuto
pertinente o necessario, che non era semplice stabilirlo o perché,
semplicemente, gli incisori erano due.
Da notare che l'acquaforte, a differenza del bulino che viene in-
ciso, in effetti viene "disegnata". Forse in questo il senso di quel
delineavit, che nel presente contesto assumerebbe un significato
particolare: l'autore del disegno potrebbe coincidere con l'autore
dell'acquaforte?
di Giovanni Battista De Andreis

deserves more of a reflection or a brisk expertise. The tradition is
unanimous in attributing the incision for the hand of Soutman,
peintre-graveur pupil of Rubens and his workshop grew.
The authenticity of the press is guaranteed by contemporary prin-
ting, first state, printed on paper with watermarks of Leiden, in
excellent condition.
Matrices originals are still preserved at the Stedekijk Prentenka-
binet at Antwerp. 
The legend written below, but not without clear puzzles, require
some consideration not useless. On the left, without due refe-
rence to Leonardo (Pinxit) reads P. P. Rub. Delin. (drawing).
Completely lacking the usual indication of the engraver executor,

next to the term excudit. Why? After
the deadline Invenit (pinxit replaced
here by the author of the original) the
term delineavit indicates the author of
the drawings, in which case Rubens.

Strictly speaking, we conclude that Rubens drew - of this we can
be sure, as he was scrupulous - but no one executes (sculpsit or
excudit). It possible? Assumptions are few: the inability to men-
tion, that the artist has not considered relevant or necessary, that
it was not simple to establish or because, simply, the engravers
were two. Note that the etching, unlike the punch which is en-
graved, in fact, is "designed".
Perhaps in this sense of what delineavit, which in this context is
of particular significance: the author of the design may coincide
with the author dell'acquaforte? 
by Giovanni Battista De Andreis



The Etching - Last Supper by Pieter Paul Rubens



The Etching - Last Supper by Pieter Paul Rubens



Expertise by Prof. Giorgio Rutigliano
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Expertise by Prof. Giorgio Rutigliano



§ Santa Caterina d’Alessendria
Metropolitan Museum of Art - NYC

Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings

§ The visit of the Shepherds
Engraving by Lucas Vosterman



Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings

§ The rest of Diana
Engraving by Pieter Soutman

§ Crocodail and Hippopotamus (detail)
Engraving by Pieter Soutman



§ Judith Beheading Holofernes
Engraving by Cornelius Galle
Metropolitan Museum of Art - NYC

Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings

§ Judith Supper of Emmaus
Engraving by Swanenburg Willem Isaacsz
Metropolitan Museum of Art - NYC



§ Christ and Saint Theresa with the Limbo
Engraving by  S. A. Bolswert

§ St Clara with other Saints
Engraving by S. A. Bolswert

Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings



Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings

§ Christ on the Cross
Engraving by Paul Pontius Cum Privilegijs Regis 1631

§ The Conversion of Saint Paul



Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings

§ Christ as a Gardener § The Flight to Egypt
Engraving by S. A. Bolswert



§ The Ascention of the Virgin
Engraving by  S. A. Bolswert

§ The presentation in the temple
Engraving by Paul Pontius

Artwork by Pieter Paul Rubens and other Engavings


